

IN DIALOGO CON GESÙ 
Chiedete e vi sarà dato
Ogni Parola di Gesù è sempre condizionata, non è mai assoluta. Questo significa che una Parola mai potrà esistere senza le altre Parole. Osserviamo con grande attenzione. A chi sta parlando Gesù? Ai suoi discepoli. Chi è discepolo di Gesù? Colui che ogni giorno prende la sua croce e cammina dietro il suo Maestro. Il discepolo è colui che ascolta la voce del suo pastore. Cosa sta dicendo Gesù ai suo discepoli? Chiedete e vi sarà dato. Cercate e troverete. Bussate e vi sarà aperto. A chi sarà dato? Chi troverà? A chi sarà aperto? Al discepolo di Cristo Gesù. Leggiamo questa verità partendo da un’altra parola di Gesù: “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri” (Gv 15,12-17). Si prega da veri amici di Gesù Signore. 

Aggiungiamo a questa verità di Gesù una seconda che viene a noi dall’Apostolo Paolo: ““Raccomando dunque, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità. Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani pure, senza collera e senza polemiche (1 Tm 2,1-8). Il discepolo di Gesù deve pregare da vero discepolo di Gesù. Il Figlio del Padre deve pregare da vero figlio del Padre. Ma anche il tempio dello Spirito Santo dovrà pregare da vero tempio dello Spirito Santo. La creatura nuova prega da creatura nuova. La preghiera del cristiano sempre dovrà rispettare la sua verità di natura cristiana. Non può il discepolo di Gesù pregare da non discepolo di Gesù. La sua sarebbe una preghiera falsa, perché la sua natura è falsa. Natura vera, preghiera vera, Natura falsa, preghiera falsa. 
Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono! Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti (Mt 7,7-12). 

Ecco una ulteriore verità di Paolo sulla preghiera: “Siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti  in Cristo Gesù. In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi!” (Fil 4,4-9). Cosa è la preghiera secondo questo insegnamento? È il frutto di un uomo di fede che sa che la sua vita è custodita nello scrigno del cuore del Padre. Essa è già stata consegnata al Padre. Nei momenti di difficoltà, di pericolo, di minaccia, il discepolo di Gesù la riconsegna al Padre, perché sia Lui a custodirla nella pace. Gesù prima di sottoporsi all’arresto e alla condanna, pregò e il Padre ha custodito la sua anima e il suo spirito nella pace. Anche sulla croce Gesù prega e il Padre lo custodisce nella speranza della risurrezione. Il Padre non toglie la croce, dona ogni forza, ogni fede, ogni carità, ogni amore, perché la croce sia vissuta, facendo di essa no strumento di redenzione e di salvezza. La prima preghiera perciò dovrà essere quella della richiesta al Padre che ci faccia veri discepoli di Cristo Gesù, come Cristo Gesù è vero discepolo del Padre. Se il discepolo di Gesù non diviene vero discepolo di Gesù, non cresce come vero discepolo del suo Signore, la sua preghiera viene elevata da una natura falsa, non vera. Come fa il Signore ad ascoltare colui che non vuole essere suo vero figlio o come suo vero figlio non vuole crescere? È obbligatorio per il cristiano pregare da una natura che ogni giorno si conforma a Cristo Signore, lasciandosi guidare dallo Spirito Santo. Ma anche la più grande conformazione a Cristo Gesù è frutto di una preghiera tutta finalizzata al raggiungimento del vero fine per il quale siano divenuti discepoli di Gesù Signore. Se perdiamo di vista il fine del nostro essere cristiani, tutto si perde, anche il fine della preghiera è perduto per sempre.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che sempre la nostra preghiera sia il frutto di una natura vera. 
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